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fino a due di quella radice unitamente a mejsza
dramma fino ad una di cretnor di tartaro , fa¬
cendovi foprabbevere una Jecczicne , od infufio-
ne di bacche di ginepro pefte, e ciò tre o quat¬
tro volta fra la giornata . lì Van-SwieUo ufava
contro VidropiCia a titolo ài diuretico uà vino
fciljiti'co, ch'egli componeva mettendo in infu-
fione in due libbre di vino mez'.'oncia ài fquil-
h . Egli dava mezz' oncia di quello vino ogni
mattina a digiuno agli adulti , e cercava ài far
nafcere quindi una naufea j ma non già il vomi¬
to -, e perciò accrefceva> o fcemava quella dofe,
fecondo le circoflanze. Egli oiTervò,che quando
la fquilla eccitava una tal naufea , era allora
certa e ficura V evacuazione di copiofe orine > il
qual vantaggio non 11 otteneva quando o qusfta
naufea non era prodotta, od invece fi eccitava il
vomito . Egli dice d'aver veduto dentro poche
ore evacuarli fino dodeci libbre d' orina . Ved.
ti. 124» 125.

( 160) Ved. n. 159.
(161 ) Ved. Tom. IV. pag. 29, 30.
(162) Il tentare il vomito per mezzo del

fublimato corrolivo è una pratica , alla qua¬
le neffun Medico giudiziofo fi adatterà giam¬
mai.

(165) L'ufo interno de' mercuriali invece di
elfer giovevole nel gonfiamento de' teflicoli t rie-
fce fovente nocivo.

(164) Una volta era ufato a titolo d'emetico
il vitriuolo di zinco, perchè fi credeva che dopo
aver pjodotto il vomito dalle tuono allo floma-
co . 1 mali effetti peto , che fono da tal pra¬
tica provenuti, hanno fatto abbandonare al pie-
fente quello rimedio.

( 165 ) Ciocché in commercio viene fotto'il ti¬
tolo di antimonio jod' 'antimonio crudo ,0 di ftibio, è
una foftanza metallica d'un color piombino-olcu-

ro,
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ro, urtata, ftritoUbile, la quale al fuoco facil¬
mente fi fonde, e fi Volatilizza. Qneftafottanza *
quando fia nel fuo flato perfetto, è comporta di
una parte di zolfo , e di quattro parti di un fe-
mi-metallo chiamato regolo d'antimonio, ed anti¬
monio femplicemente dai moderni Chimici. Noi
chiameremo pertanto fiibio od antimonio crudo 1*
accennata combinazione dello zolfo, e dell'indi¬
cato lemi-metallo ; e chiameremo femplicemsnte
antimonio , il femi- metallo fteffo , oflìa il regolo d'
antimonio. L'antimonio fecondo quefto Cento ha
una gravità fpecifica fette volte in circa maggio¬
re di quella dell'acqua; è fragile; ha un colore
bianco-argentino ; ed è comporto di ampie e ri-
fplendenti laroinette difporte I' una fopra l'altra.
Molti rimedj fi preparano dallo ftibio, e dall'
antimonio, una maggior parte de'quali fono do¬
tati di una virtù emetica ; ma fra quelli merita,
la preferenza il tartaro emetico, o tartaro di pc-
taffa antimoniato, fecondo /a nuova nomenclatu¬
ra ; del qual rimedio difeor reremo più ampiamente
nel feguito.

(166) Molti Autori har.no vantata 1' efficacia
dello ftibio io varie malattie . 'BaGlio Valentitii
afferma , che per mezzo di quefto minerale i por¬
ci s' ingranano ? e guarifeono dalla Jepra . Boe-
clero dice di aver molte volte oflervato lo ftibio
riufeire oltre modo vantaggiofo nelle febbri, nell*
artritide, nella fcabbia . Mattioli eziandio prò-
duce quattro iftorie comprovanti la virtù e l'erri'
cacia dello ftibio. La picciola quantità però di
ftibio, che queft' Autore dice d' effere ftata in
tali cafi adoperata , non poteva certamente pro¬
durre gli effetti da lui riferiti , fenza o che /a
natura vi folle già pienamente difpofta , o che
a quel rimedio fi foile afibeciata qualche «'tra
più attiva foftanza , o finalmente che nello tfibio

a do-



TRADUTTORE. i 7 t
adoperato non fotìe oflervata la ^iufta proporzio¬
ne dello zolfo al regolo d'antimonio, e che per¬
ciò vi predominale od un oflido antimoniale, o
l'antimonio fteffb nel Zoo flato metallico. Paufi-
no, Hoffmanno, ed altri attentano guarigioni d*
atrofìa, e di epileflìa per mezzo di quello mine¬
rale. Molti poi fono g!i Anton" , che hanno
vantato quefto rimedio nella lue venerea , nel
fluor bianco, nella fcabbia benigna , e maligna ,
nella cacheffia fcorbutica, nelle ortruzioni, nella
rachitide, nella podagra, nell'afilla, nella febbre
quartana difficile » e pertinace, e fino anche nel¬
la colica faturnina. Al contrario vi fono molti,
i quali fulla propria efperienza dichiarano od
affitto inerte o pochiSimo efficace un tal rime¬
dio ', e quella opinione viene confermata dall' ef-
fer lo zolfo un antidoto contro i mali effetti
prodotti dall' inopportuno ufo delle preparazioni
antimoniali, e dai poterii ridurre innocenti ed
inefficaci le più attive fra tali preparazioni coli'
aggiungervi una certa quantità di zolfo , Ma
ficcome graviffimi Autori attediano fulla pro¬
pria oifervazione i buoni effetti dell' antimonio
crudo, in varie occasioni, e ficcome lo fteffo
Cullen confeffa di aver veduto in qualche circo-
ftanza produrfi da'i' antimonio crudo la naufea ,
od il vomito; cosi noi crediamo poterli concilia¬
re inlieme quefti oppodi rifu/tati conftderando ,
che lo ftibio non è Tempre nella medeiima condi¬
zione, e che alle volte la proporzione dello zolfo è
maggiore di quella,che conviene, perchè loftibio
(ia nel fuo flato perfetto da noi accennato, e che
alle volte vi predomina ls patte metallica.Così per
efempiopuò ertere,che in qualche occasione lo ftibio
apprettato iia comporto di parti uguali di zolfo ,
e di antimonio ; ed alle volte io ftibio applicato
può effer comporto di una parte di zolfo , e di

fei
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Sei parti d' antimonio . Nel primo cafo il rime«
dio riufc/rà quali inerte ; nel fecondo cafo dio
produrrà .naufea , vomito , e vari altti effetti
ne//' animale economia. Siccome nel!'appiedare
io ftibio non Tempre fi è avuto riguardo \a||»
proporzione de' fuoi principi » e qnefta proporzio¬
ne è foggetta a variare grandemente nello ftibio
comune del commercio , coA non è meraviglia,
fé gli effetti da tale foftanza prodotti fi trovaro¬
no varj , ed oppofti.

(167) U efficacia dello ftibio nei cavalli non
e il più convincente argomento per crederlo tale
anche negli uomini . Si hanno parecchi efempj
di alcune foftanze, le quali in qualche fpezie d'
animali producono confìderabili effetti» ed in al¬
tre fpezie fi oiTervano od affatto inerti o pochif-
fimo efficaci . Oltre a ciò la pratica dello ftibio
nei cavalli può etTer foggetta alle fteffé ilìu/ioni,
che abbiamo nella precedente nora indicate 11-
guardo agli uomini.

(168 ) Ved. n. 166.
(169) Ved. n. 166.
( 170 ) Vtd. n. 166.
( 171 ) C oè la n*ufea , e g,U effetti quindi ti-

fultantt, quali fono la determinazione degli umo¬
ri alla fuperfìcie del corpo , la foluzionc degli
fpafmi de' minimi vafì ivi efìftenti ec.

( 172 ) Ved. n. ìyi.
(173) Noi discorreremo più ampiamente fu

guelto propefito , quando parleremo in particola¬
re del tartaro emetico , e dei Kermes minerale.

(174) Confederando bene ciò, che dice in fe-
guito il Cullen riguardo al regolo d'antimonio,
fi comprende , che in quello luogo egli intende
d' indicare non già 1' antimonio nel fuoj puro
flato metallico, ma lo ftibio, ovvero l'antimonio
combinato collo zolfo.

( 175 ) lo non ofersi affermare genera/mot" ,
che
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